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Infrastruttura geografica

L’infrastruttura geografica regionale (IGR) si compone 
delle basi informative (dall'art.56 della L.R.65/2014:
a) le basi informative topografiche, geologiche, pedologiche di 
uso e copertura del suolo, le ortofotocarte, le riprese aeree e 
satellitari, le cartografie storiche; 
b) le altre basi informative tematiche di interesse generale sullo 
stato delle componenti del patrimonio territoriale; 
c) le basi informative sullo stato di fatto e di diritto risultante dagli 
strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica e dagli atti 
di governo del territorio.), 
dei metadati di documentazione e del 
relativo catalogo, dei servizi e delle 
tecnologie di rete per l’implementazione, il 
funzionamento, l’accesso e l’utilizzo 
pubblico del sistema informativo.



Pubblica Amministrazione

Tra i compiti della PA vi sono quelli 
di programmare, pianificare, gestire 
la “Cosa Pubblica”:
nel modo migliore,sulla base delle 
necessarie informazioni e con la 
necessaria consapevolezza del 
contesto in cui si opera, avendo la 
possibilità di utilizzare il patrimonio 
conoscitivo prodotto/raccolto da 
altri soggetti pubblici e favorendo 
l'accesso alle proprie 
conoscenze da parte delle altre 
PA e dei cittadini nell'ambito dei 
processi partecipativi.



Federazione di Soggetti

I Soggetti Pubblici nell'esercizio delle 
loro attività istituzionali producono ed 
usano informazione: di qui l'esigenza 
di utilizzare i dati prodotti da altri e 
l'obbligo di rendere disponibili agli altri i 
propri – E' necessario quindi 
impostare il sistema di condivisione 
dati in ottica federata



Sant'Apollonia 29/5/2013

La direttiva INSPIRE prevede la realizzazione, da parte della PA, di 
banche dati geografiche di interesse generale e di un'adeguata 
infrastruttura di rete per la loro libera circolazione. Il modello 
infrastrutturale si ispira ad una federazione di soggetti pubblici che 
producono, documentano e diffondono i propri dati attraverso servizi di 
rete secondo standard di comunicazione che garantiscano al cittadino 
il libero accesso alle risorse informative esposte in rete, nella 
consapevolezza del ruolo essenziale che le 
conoscenze territoriali svolgono nei processi 
decisionali della PA e quanto, la loro libera 
diffusione, ne garantisca la trasparenza.
L'incontro vuole essere un momento di 
presentazione di quanto già realizzato e degli 
obiettivi che si intendono perseguire, ma anche un 
momento di discussione su importanti tematiche 
quali lo sviluppo di SW Open source e le licenze 
d'uso dei dati pubblici.



L'Accordo con GFOSS

L'impegno assunto da RT è 
di operare per favorire la 
disseminazione anche 
presso gli altri Soggetti 
Pubblici di soluzioni basate 
su Software Geografico 
Free ed Open Source ed il 
progressivo arricchimento 
della Infrastruttura 
Geografica Toscana con 
l'attivazione di nuovi ed 
ulteriori servizi Inspire



Il progetto di SDI toscana

Le infrastrutture per l’informazione territoriale degli Stati membri dovrebbero essere 
finalizzate a garantire che i dati territoriali siano archiviati, resi disponibili e conservati al 
livello più idoneo; devono consentire di combinare in maniera 

coerente dati territoriali provenienti da fonti diverse 
all’interno della Comunità e di condividerli tra vari 
utilizzatori e applicazioni;

devono permettere di 
condividere i dati territoriali 
raccolti ad un determinato 
livello dell’amministrazione 
pubblica con altre 
amministrazioni pubbliche;
devono rendere disponibili i 
dati territoriali a condizioni che 
non ne limitino indebitamente 
l’uso più ampio; 

devono infine far sì che sia 
possibile ricercare facilmente i dati 
territoriali disponibili, valutarne 
agevolmente l’idoneità allo scopo e 
ottenere informazioni sulle loro 
condizioni di utilizzo



Attuale implementazione SDI-RT



La Base Informativa Geografica RT



I webservices OGC

Tutti i dati sono esposti su web tramite servizi OGC che ne consentono 
indifferentemente la fruizione tramite sistemi DesktopGIS e WebGIS. I 
servizi WFS, basati su entità semplificate, sono funzionali alla 
effettuazione di ricerche (località, particelle catastali, viabilità, 
idrografia, ecc.). Sperimentazioni sono in corso per WCS e CSW.



I portali Geoscopio



Tolomeo–framework OS x WebGIS

Framework Javascript per lo sviluppo di applicativi 
WebGIS, rilasciato come OS dal Comune di Prato. 
Diverse evoluzioni finanziate da RT (tra cui la possibilità 
per l'utente di aggiungere ulteriori layer WMS, di 
aggiungere note e catturare permalink).



IIP-server: Grandi Immagini



IIP-server: Grandi Immagini

L'intero portale Geoscopio (in questo caso Castore) può essere esportato come progetto 
Qgis da cui si riesce a navigare ed interrogare tutti gli strati analogamente al WebGIS



Dataseltzer: GeoDataLite

E' un'applicazione CGI 
che consente la 
pubblicazione dinamica 
di set di dati (geografici 
e non) conservati in un 
database 
Sqlite/Spatialite - 
https://www.gaia-gis.it/f
ossil/dataseltzer/index
I campi possono 
contenere anche URL e 
quindi chiamate al 
GrandiImmagini o 
Permalink per 
provocare l'apertura su 
una specifica area o  su 
una specifica feature di 
un portale Geoscopio

https://www.gaia-gis.it/fossil/dataseltzer/index
https://www.gaia-gis.it/fossil/dataseltzer/index


Openness

● OS) Soluzioni GFLOSS per la 
implementazione della Infrastruttura 
Geografica e per la elaborazione dei dati 
territoriali ed ambientali: Open-Source – 
quello che si risparmia in costi di licenze 
viene investito nello sviluppo di nuove 
funzionalità dei prodotti GFLOSS

● OF) Formati aperti per la conservazione e 
la divulgazione dei dati geografici:      
Open-Formats – i dati vengono conservati 
e resi disponibile esclusivamente in formati 
aperti e documentati

● OD) Dati geografici liberamente consultabili 
e scaricabili con licenze CC-BY e CC-BY-
SA: Open-GeoData



Open-Source

L'ultimissimo sviluppo commissionato da RT: "Aggiunta di interfaccia grafica per la 
gestione etichette multiregole al prodotto software GFOSS Qgis" 



Open-Source

Alcune precedenti evoluzioni commissionate da RT: 

legenda contestuale.
Lavoro co-finanziato 
con risorse LIFE.

Evoluzione “Multistili”

Evoluzione “Rule Rendering”



Open-Formats

Nella consapevolezza della obsolescenza del formato SHP, sono stati finanziati diversi 
potenziamenti del DB Spatialite (memorizzazione della metainformazione, degli stili 
(anche se poi una successiva evoluzione di Qgis non ha sfruttato le API rese disponibili 
dal sistema, memorizzando tali informazioni in semplici campi Blob), della topologia).
E' stata finanziata la nuova implementazione della libreria Rasterlite 2 per la 
memorizzazione di grandi moli di dati raster.



Open-Geodata

Sono state rilasciate grandi moli di dati geografici (dalla 
CTR ai DBT, dai Lidar alle Ortofoto, dal DB Geologico al 
DB Pedologico, dall'Uso e Copertura del Suolo alla 
Cartografia del Piano Paesaggistico) con licenze CC-BY 
e CC-BY-SA. Un apposito portale (Cartoteca) consente 
la ricerca dei dati di interesse ed il loro download. 



Open-Geodata

Diversi strati informativi (l'Uso e 
Copertura del Suolo, il DataBase 
Topografico,  il DataBase Geologico, il 
DataBase Pedologico, ecc.) vengono 
rilasciati come OpenGeoData corredati 
di un progetto Qgis e delle opportune 
vestizioni, identiche a quelle dei 
corrispondenti servizi WMS pubblicati 
tramite Qgis Server.
Il font adottato è il Tuffy, rilasciato con 
licenza Public Domain - 
http://tulrich.com/fonts/ 

http://tulrich.com/fonts/


Gli utenti

Le statistiche di utilizzo dei 
servizi OGC, dei portali 
Geoscopio e di scarico degli 
Open-GeoData testimoniano un 
utilizzo crescente della SDI della 
Regione Toscana .... 



La federazione

.... ma occorre adesso che 
anche gli altri Soggetti 
Istituzionali divulghino i 
propri patrimoni conoscitivi 
tramite servizi OGC e 
come Open-GeoData.
La sfida che ci si pone è 
quella di favorire la 
adozione di specifiche 
tecniche standard per 
consentire interoperabilità, 
confrontabilità, integrabilità 
dei diversi strati informativi 
prodotti dai diversi 
Soggetti Pubblici. 



Altri progetti: Geobasi

Una applicazione WebGIS per la ricerca, interrogazione, analisi statistica (e 
prossimamente geostatistica) degli esiti analitici su acque superficiali, sotterranee, 
sedimenti, suolo, con possibilità di scarico dei dati selezionati. Prossimamente dovrebbe 
essere affiancato da una versione in Qgis+Spatialite che consenta le stesse tipologie di 
analisi su dati locali (scaricati o da valutare prima di un conferimento nella BD).



Altri progetti: FreeWat

Freewat origina 
da un 
precedente 
progetto 
finanziato da 
RT, SID&GRID, 
originariamente 
in GVSIG+PG 
e di cui RT ha 
finanziato il 
porting in QGIS 
+ Spatialite. E' 
un toolbox per 
integrare e 
raccordare 
diversi motori di 
modellistica 
dotandoli di una 
GUI grafica e di 
un motore DB 
facilmente 
“scambiabile”.



Altri progetti: Inspectio

Inspectio è una toolbox a 
supporto della progettazione e 
collaudo dei rilievi aerei e 
Lidar, finalizzata a 
standardizzare le procedure di 
verifica delle consegne 
massimizzando i controlli 
automatici ed il reporting 
relativamente al mancato 
rispetto di prescrizioni 
tecniche.

I collaudatori potranno quindi disporre di strumenti comuni 
e progettati specificatamente per le verifiche e garantire 
quindi una maggiore qualità dei dati acquisiti nel tempo 
dalla PA.



La strada verso Inspire?

“Dunque: noi vogliamo 
sapere, per andare dove 
dobbiamo andare, per 
dove dobbiamo andare. 
Sa, è una semplice 
informazione...”



La strada verso Inspire?

Governo aperto
(Open Government)

Sia a livello centrale che locale, la governance pubblica deve basarsi su modelli, strumenti e 
tecnologie aperte e trasparenti e sulla massima condivisione ed accessibilità dei dati

l'inefficienza genera iniquità

Conoscenza aperta
(Open Knowledge)

La conoscenza aperta è condizione necessaria per affrontare efficacemente 
le sfide territoriali e ambientali

Dati aperti, Formati aperti, Interoperabilità
(Open Data, Open Formats, Interoperability)

Il costo dei dati, degli strumenti e delle competenze 
impongono l'adesione a standard e specifiche comuni e condivise

Software aperti
(Open Source)

La PA deve investire risorse sulla creazione di SW aperto e comunitario

Servizi aperti
(Open Services)

La necessità di operare con dati certificati dall'autorità pubblica, 
impone alla PA di fornire servizi sui dati territoriali non delegabili a enti privati



Grazie
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